
Dipendentipubbliciprontiallamobilitazione
L’assenza delle risorse necessarie a rinnovare i contratti per il 2019/2021 scatena la protesta dei sindacati
Pallanch (Cisl Fp): inaccettabile, azione forte sul territorio. Assemblea unitaria convocata fra due settimane

TRENTO I sindacati che tutela-
no i lavoratori del comparto
delle autonomie locali sono
sul piede di guerra. E chiama-
no i dipendenti pubblici alla
mobilitazione: una prima as-
semblea unitaria è convocata
per il 22 novembre prossimo.
«È solo l’inizio — chiosa Giu-
seppe Pallanch, segretario ge-
nerale della Cisl Funzione
pubblica — faremo un’azione
molto forte sul territorio chia-
mando a raccolta le persone
anche dalle periferie».
Il casus belli è noto: non ci

sono le risorse necessarie a
rinnovare i contratti pubblici.
E per i sindacati è inaccettabi-
le. «A livello nazionale le ri-
sorse sono state incrementate
di un ulteriore miliardo e per
iniziare le trattative dei rinno-
vi contrattuali del pubblico
impiego relativi al periodo
2019/2021 saranno a disposi-
zione 2,7 miliardi di euro —
sottolineano— la Provincia di
Bolzano (dove negli scorsi
mesi erano scesi in piazza a
migliaia per il medesimo te-
ma, ndr) ha stanziato in asse-
stamento di bilancio 195 mi-
lioni di euro per garantire un
aumento a tutti i dipendenti
pubblici del 4,8% dopo l’au-
mento generalizzato del buo-

no pasto a 7 euro». E in Tren-
tino? Il riconoscimento al per-
sonale della vacanza contrat-
tuale, pari allo 0,56% del
monte salari e la possibilità di
estendere le coperture di Sa-
nifonds anche ai figli mino-
renni dei dipendenti pubblici
con una compartecipazione
alla spesa da parte della Pro-
vincia pari al 50% (37,50 eu-
ro). «La vacanza contrattuale
è dovuta in forza di specifiche
previsioni contrattuali e non
certo per concessione della
giunta — dichiarano Luigi
Diaspro della Fp Cgil, Marcel-
la Tomasi della Uil Fpl e Pal-
lanch — e Sanifonds è uno
strumento importante ma
non dovrebbe rientrare asso-
lutamente in questo contesto:
non è merce di scambio con-
trattuale».
Sono 39.000, in Trentino, i

dipendenti pubblici impiega-
ti nelle autonomie locali (Pro-
vincia, Comuni, Apsp, Comu-
nità di valle), nella sanità, nel-
la scuola, nelle fondazioni e
negli enti strumentali della
Provincia. Circa 26.000 non
contando il personale della
scuola, che ha un’interlocu-
zione diversa.
«Le dotazioni organiche

dei nostri professionisti in

ospedale e sul territorio sono
ormai sempre più inadeguate
a garantire un ottimale stan-
dard assistenziale — eviden-
zia anche Cesare Hoffer, coor-
dinatore provinciale di Nur-
sing up — per garantire le at-
tività territoriali, poi, i nostri
professionisti devono spesso
ancora usare il proprio mezzo
privato per recarsi al domici-
lio dei pazienti».
Solo per le autonomie loca-

li servirebbero 36 milioni di
euro per il rinnovo del con-
t r a t t o p e r i l p e r i o d o
2019/2021. La giunta Fugatti,
però, sembrerebbe accette-
rebbe come buono il rinnovo
dei contratti varato dalla
giunta Rossi per il 2016/2018,
dopo ben otto anni di blocco:
per i sindacati, invece, «rap-
presenta solo il primo tassello
per la ricostruzione di un si-
stema gravemente danneg-
giato dal lungo blocco con-
trattuale». «Parlare di pubbli-
co impiego significa parlare
di famiglie e valorizzazione
dei servizi ai cittadini — ag-
giunge Pallanch — in una
pubblica amministrazione
trentina che è prima in Italia e
trentesima in Europa».
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Sciopero Una precedente mobilitazione dei lavoratori in Trentino (foto Rensi)
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